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IL CASO

Tutti prendono 
le distanze da «Un

sogno chiamato
bebè», la mostra

mercato sulla vita
che Avvenire ha

annunciato in arrivo
nel capoluogo

lombardo. Palazzo
Marino: nessun
contatto con gli

organizzatori

Surrogata, fiera a Milano?
Comune e partiti dicono no
FRANCESCO OGNIBENE

a mostra-mercato della
vita umana annunciata
a Milano per il maggio

2022 – come "Avvenire" ha do-
cumentato due giorni fa – non
poteva passare sotto il silenzio
delle istituzioni cittadine. La
fiera «Un sogno chiamato
bebè» – «Désir d’enfant» nella
versione parigina conclusa
domenica, con stand di azien-
de specializzate in affitto di
grembi materni e compraven-
dita di embrioni – è un evento
dal quale prendere le distanze.
«È importante chiarire che al
Comune di Milano non è arri-
vata nessuna richiesta o infor-
mazione a riguardo»: è peren-
toria la nota dell’assessore a E-
ducazione e Istruzione Laura
Galimberti con cui Palazzo
Marino ha precisato ieri che
«l’Amministrazione non ha
concesso alcuna autorizzazio-
ne o patrocinio o altre forme di
sostegno all’iniziativa né, al
momento, è nelle condizioni
di intervenire per vietarlo».
«Da donna e amministratrice
– aggiunge Galimberti – riten-
go che una fiera non sia il luo-
go più adatto ad affrontare te-
mi così delicati» che «coinvol-
gono la dignità della donna e
del bambino e il momento de-
licato dell’inizio della vita»: c’è

L

il «rischio concreto» che «la
polemica si sostituisca alle e-
sigenze di un dibattito serio e
approfondito». Va ricordato
che varie pratiche promosse
dalla fiera parigina – format
della società organizzatrice,
che intende portarlo a Milano
– in Italia sono illegali. 
Quello del Comune ieri non è
stato il solo smarcamento dal-
l’iniziativa: anche Fiera Mila-
no «tiene a precisare che la fie-
ra sulla maternità surrogata
denominata "Désir d’enfant",
che secondo gli organi di

stampa si terrà a Milano il 14 e
15 maggio 2022, non avrà luo-
go presso i quartieri fieristici e
congressuali del Gruppo Fie-
ra Milano». Dichiarazioni sen-
za ombre, cui le due istituzio-
ni sono state spinte dall’incal-
zare delle voci allarmate o in-
dignate, tra Roma e Milano.
Battagliera, come sempre, la
senatrice del Pd Valeria Valen-
te: «Si tratta di un evento di
marketing che promuove il
presunto diritto di genitoria-
lità a ogni costo, pure attra-
verso la pratica dell’utero in af-

fitto. La notizia ha giustamen-
te suscitato grande clamore e
preoccupazione. Io credo che
l’appuntamento di Milano di
questo Salone – del quale di
certo l’amministrazione non
ha responsabilità – vada fer-
mato». Alla guida della Com-
missione senatoriale su fem-
minicidio e violenza di gene-
re, Valente rammenta che tra le
pratiche promosse «è prevista
perfino la possibilità di sce-
gliere sia le caratteristiche del
bebé dai cataloghi di materia-
le genetico sia la madre surro-

gata più rispondente alle pro-
prie esigenze, con l’opzione di
abbattere i costi in alcuni Pae-
si. Così si coltiva una cultura
che rende merce e oggetti gli
essere umani. Siamo ben al di
là anche della schiavitù». E-
splicita anche Giorgia Meloni
(FdI), che chiede al sindaco Sa-
la «di dichiarare l’indisponibi-
lità della città di Milano ad ac-
cogliere l’evento», annuncian-
do che «Fratelli d’Italia darà
battaglia  affinché questo
scempio venga fermato. Giù le
mani dai bambini e dalle don-
ne: la maternità surrogata è un
abominio e l’utero in affitto
deve diventare reato univer-
sale». Per la presidente della
commissione parlamentare
per l’Infanzia e l’Adolescenza
Licia Ronzulli (FI) «sbalordisce
la notizia di una vera e propria
fiera dell’utero in affitto» a Mi-
lano. «Mi auguro – attacca –
che nessun hotel o altra strut-
tura possa accettare di ospita-
re un obbrobrio simile il cui
claim è: "porta il tuo bambino
a casa o avrai i tuoi soldi in-
dietro". Chi ha organizzato
questo scandaloso business
pensa che i bambini siano u-
na batteria di pentole? Non si
può consentire che nel nostro
Paese si promuovano prassi
barbare proibite dalle leggi».
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■ DallʼItalia

ROMA

Cade in monopattino
muore un 34enne
L’impatto con un’auto all’in-
crocio e il volo di alcuni metri
prima dello schianto sull’a-
sfalto. Tragico incidente nella
notte nel centrale quartiere
Trieste a Roma. La vittima è un
cittadino nigeriano di 34 anni
che si trovava a bordo di un
monopattino. All’arrivo dei
soccorsi per lui non c’era più
nulla da fare. L’incidente è av-
venuto poco dopo la mezza-
notte su via Chiana. Da una pri-
ma ricostruzione della polizia
locale, sembra che i due vei-
coli provenissero da direzioni
diverse e che uno sia passato
all’incrocio con il semaforo
rosso. Rimane da stabilire
quale. Sono ancora in corso
indagini da parte dei vigili per
ricostruire l’esatta dinamica e
accertare le responsabilità.

SANTA MARIA CAPUA VETERE

Violenze in carcere,
gli indagati sono 120
Chiusura in tempi molto rapi-
di per l’indagine sulle violen-
ze commesse dagli agenti
della polizia penitenziaria sui
detenuti del carcere di Santa
Maria Capua Vetere, il 6 apri-
le 2020: la Procura ha deposi-
tato l’avviso di conclusione
delle indagini preliminari nei
confronti di 120 indagati, tra
poliziotti della Penitenziaria,
funzionari e dipendenti del
Dap contestando a 12 inda-
gati anche il reato di coope-
razione in omicidio colposo
relativo alla morte del dete-
nuto algerino Lakimi Hamine,
deceduto il 4 maggio 2020 do-
po essere stato tenuto per
giorni in isolamento.

IL FESTIVAL DEI MEDIA CEI

«L’informazione ponga domande»
Fisichella: la sfida di interrogarsi tra milioni di comunicazioni quotidiane
ANTONIO MARIA MIRA
Inviato a Terrasini (Palermo)

a comunicazione ha un
grande spazio che è aiu-
tare a porre le doman-

de giuste, a far percepire la sfida che
è dinanzi a noi. Senza questo rischia
di essere un’informazione che non
comunica. Soprattutto nel conte-
sto della cultura digitale, con milio-
ni di informazioni ogni giorno». È
l’allarme quello di monsignor Rino
Fisichella, Presidente del Pontificio
Consiglio per la Promozione della
Nuova Evangelizzazione nella pri-
ma giornata della Festa della Co-
municazione “Media Cei Insieme
per… passione!”. Tema dell’evento
le parole di Cristo “La gente, chi di-
ce che io sia” … “Ma voi, chi dite che
io sia?”. Monsignor Fisichella, va ol-
tre. «La prima domanda che ci dob-
biamo fare è “chi sono io?”. Nel mo-

mento in cui Gesù chiede “ma voi
chi dite che io sia?”, sta chiedendo
ai suoi discepoli chi sono loro, se
sono veramente capaci di seguire,
se hanno occhi per vedere il miste-
ro che hanno davanti a loro, se han-
no orecchie capaci di ascoltare ve-
ramente il suo
messaggio, se
hanno parole per
comunicarlo in
maniera coeren-
te». E alla doman-
da su cosa avreb-
be risposto lui al-
la domanda di Cristo, l’arcivescovo
risponde. «Gli avrei detto “sei il sen-
so della mia vita”. Davanti a Cristo
non si può rimanere neutrali, dopo
l’incontro con lui non si è più come
prima». Ma, torna ad avvertire, «c’è
il grande rischio di non cogliere la
complessità della realtà che ci vie-
ne posta dinanzi». In primo luogo,

sottolinea Fisichella, «il grande e-
vento della rivelazione di Gesù che
è la capacità di Dio di parlare il no-
stro linguaggio per fare capire a noi
chi siamo veramente». Ricordando
che «l’uomo è chiamato ad amare,
perché il primo incontro di Dio con

l’uomo è una re-
lazionalità di a-
more. Se non ri-
scopriamo que-
sta dimensione
profonda che è la
natura stessa di
Dio, non riuscire-

mo a dare una risposta soddisfa-
cente alla sofferenza, al limite, alla
morte dell’innocente, alla violenza.
E la presenza dell’amore di Dio non
è una teoria ma sono fatti concre-
ti». Come i Venerdì della Misericor-
dia di papa Francesco dei quali Fi-
sichella è stato l’organizzatore. «Il
Papa dice che bisogna sollecitare la

cultura dell’incontro, perché nel-
l’incontro si crea relazionalità e ci
si sente amati. Non possiamo di-
menticare che nel Vangelo il Signo-
re ci dice “siate misericordiosi come
è misericordioso il Padre vostro”, e
anche “siate perfetti come perfetto
è il Padre vostro”. Le due afferma-
zioni si illuminano a vicenda. Devi
scoprire la misericordia come la via
che ti porta alla perfezione, che ti
unisce di più a Dio». E, conclude,
«quella del Papa è la provocazione
a scoprire che cosa si nasconde
dietro quelle persone, un richia-
mo alla vicinanza, a non giudica-
re, a sostenerle. Per mostrare come
l’orizzonte della speranza cristia-
na è molto più forte di qualsiasi
debolezza, ma anche una solleci-
tazione a seguire l’esempio. Il Pa-
pa desidera che questo sia il cam-
mino dei credenti».
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L’IMPEGNO DELLE FAMIGLIE

Nella scuola che riparte in presenza i genitori vogliono essere ancora protagonisti
i è svolto, finalmente in pre-
senza il 4 e il 5 settembre il
Consiglio Nazionale ad Udi-

ne. In questa sessione l’Agesc si è
impegnata a ricercare nuove stra-
de per potere incontrare ascoltare
e confrontarsi con i genitori, le i-
stituzioni scolastiche e quelle pub-
bliche in questo momento delica-
to per il rilancio della scuola ita-
liana. Prioritario rimane il dialogo
con le famiglie per il confronto sul-
le nuove prospettive della scuola,
per consolidare la cultura della e-
ducazione partendo dal Patto di
corresponsabilità e dai patti terri-
toriali. L’autonomia delle istitu-
zioni scolastiche del sistema na-
zionale dell’istruzione deve essere
completata al più presto. L’auto-
nomia è un passaggio obbligato

per garantire una maggior qualità
delle scuole.
Monsignor Zani ci ha sollecitato,
come papa Francesco nel 2015, ad
agire come depositari del dovere
e del diritto primario e irrinun-
ciabile di educare i figli, collabo-
rando con la scuola. Questo si-
gnifica fare propri i principi del
patto educativo globale, basati sui
valori cristiani che mettono il fan-
ciullo al centro dell’azione edu-
cativa, e promuovere la famiglia
(quella formata da un uomo e da
una donna) come la prima cellu-
la educativa, che ha il compito di
aiutarli a sviluppare nella libertà
la propria identità personale e i
propri talenti. 
Per la crescita culturale e umana
dei ragazzi, l’Agesc ribadisce la ne-

cessità di ritornare in presenza nel-
le scuole, ascoltare e parlare con i
genitori, far ripartire il dialogo con
docenti e dirigenti: il futuro dei no-
stri figli dipende dal nostro agire
nel presente. Occorre poi permet-
tere che i genitori siano veramen-
te liberi nell’esercitare il diritto di
scelta educativa, senza andare in-
contro ad oneri ingiusti. Una rea-
le parità tra scuole statali e non
statali è condizione ineludibile per
far fare al sistema scolastico ita-
liano il necessario
salto di qualità, co-
me dimostrano le
graduatorie interna-
zionali sulla scuola
dell’Ocse che vedo-
no ai primi posti in
Europa per risultati

ottenuti i Paesi che garantiscono
la libertà di scelta della scuola
(nell’ordine Finlandia, Danimar-
ca, Belgio, Olanda, Svezia…).
L’Associazione perciò si impegna
a riprendere il dialogo e la colla-
borazione con le istituzioni pub-
bliche a livello locale, regionale e
nazionale per raggiungere questo
obiettivo di giustizia, potenzian-
do la comunicazione nella pub-
blica opinione e la creazione di re-
lazioni e reti con istituzioni e as-

sociazioni della
scuola.
L’assistente spi-
rituale don Re-
nato Mion ha vo-
luto ricordare
(nell’anno a lui
dedicato) la figu-

ra di San Giuseppe maestro di u-
manità che ha custodito Maria e
Gesù con discrezione, umiltà, nel
silenzio, ma con una presenza co-
stante e una fedeltà totale. È ac-
canto a Maria nei momenti sere-
ni e in quelli difficili della vita,
nel viaggio a Betlemme per il
censimento e nelle ore trepidan-
ti e gioiose del parto; nel mo-
mento drammatico della fuga in
Egitto e nella ricerca affannosa
del figlio al Tempio; e poi nella
quotidianità della casa di Naza-
ret, nel laboratorio dove ha inse-
gnato il mestiere a Gesù. 
Nei Vangeli, san Giuseppe appare
come un uomo forte, coraggioso,
lavoratore, ma nel suo animo e-
merge una grande tenerezza, che
non è la virtù del debole, anzi, al

contrario, denota fortezza d’ani-
mo e capacità di attenzione, di
compassione, di vera apertura al-
l’altro, capacità di amore. Anche
noi genitori dell’Agesc non dob-
biamo avere timore della bontà,
della tenerezza! Anche noi siamo
artigiani di umanità perché sap-
piamo prenderci cura dei nostri fi-
gli, perché il custodire richiede
bontà, richiede il vivere con tene-
rezza. Custodiamo le nostre crea-
ture tutte, indistintamente, anche
le più fragili e le più sfortunate per-
ché custodiamo con amore ciò che
Dio ci ha donato. Ragione e mani
che possono accarezzare.
L’Agesc nasce nelle scuole e vive
nelle scuole. Dalle scuole si ripar-
te. Presenti e insieme.
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Dal Consiglio
nazionale Agesc sono

emersi spunti di
riflessione importanti

per la crescita e
l’educazione dei figli

L’arcivescovo lancia
l’allarme sul «grande

rischio di non cogliere la
complessità della realtà

che ci sta davanti»

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail:  buonenotizie@avvenire.it

necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.446;

tel. (02) 6780.200 / (02) 6780.1;
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 

€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: 

adesioni € 5,10 a parola + Iva;
con croce € 22,00 + Iva; 
con foto € 42.00 + Iva;

L’editore si riserva il diritto di rifiutare
insindacabilmente qualsiasi testo 

e qualsiasi inserzione.

I preti del Secondo Quinquennio e
l’équipe della Formazione
Permanente del Clero della

Diocesi di Milano si uniscono con
affetto a don Nicola Petrone e alla
sua famiglia nella preghiera per il
papà, ritornato alla casa del Padre.

SEVESO, 10 settembre 2021

Cavaliere

CESARE PIANTA
Partecipano al lutto Armando

Cannata, famiglia e il
Gruppo «Buona Stampa»

del Sacro Cuore.
MILANO, 10 settembre 2021
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MIGRANTI
Salvati in 125 sugli scogli
Soccorso dei guardacoste

Tragedia sfiorata a Lampedusa: 125 mi-
granti a bordo di due barconi, uno dei
quali è semiaffondato, sono stati salvati
sull’isola dei Conigli, dove erano rimasti
bloccati a causa del mare mosso. Tutte
e 125 le persone, tra cui 49 donne e 20
minori, sono salvi e in buone condizioni
di salute, anche se diversi si trovano in
evidente stato di choc. I migranti sono
stati soccorsi da due motovedette della
Guardia Costiera: il salvataggio è stato
complesso a causa delle condizioni del
mare e ha richiesto l’intervento dei re-
scue swimmer, che hanno raggiunto via
mare la costa e hanno proceduto al re-
cupero di tutte le persone.

Cagliari, uccide
la moglie 

e si costituisce

L’ennesima lite tra le mura di casa ha
fatto scattare la furia omicida di un
67enne che, armatosi di un coltello da
cucina, si è scagliato contro la moglie
uccidendola. È succeso ieri a
Quartucciu nell’hinterland di Cagliari. La

vittima, Angelica Salis, 60 anni, è stata
raggiunta da diversi colpi al collo. È
stato lo stesso marito, Paolo Randaccio
a chiamare i soccorsi e i carabinieri: è
stato fermato con l’accusa di omicidio
volontario. Sembrerebbe che i coniugi

litigassero da tempo. Secondo testimoni
la donna sarebbe uscita di casa per
raggiungere un esercizio pubblico
inseguita dal marito. Per sedare gli
animi è stato richiesto l’intervento del
118. Subito dopo, in casa, la tragedia. 

Avvenire ha dato ampio
risalto mercoledì 8 alla
sua inchiesta esclusiva
sulla fiera parigina
«Désir d’enfant»,
kermesse fieristica che
in uno spazio pubblico
ha reclamizzato servizi
di utero in affitto e di
compravendita di
gameti ed embrioni
con stand di aziende
da tutto il mondo. Al
centro un vero
mercato, con venditori,
acquirenti, intermediari
e una spietata
concorrenza globale
per contendersi profitti
crescenti. Nel
calendario annunciato
delle prossime tappe
della fiera c’è anche
Milano, il 14 e 15
maggio 2022.

Il salvataggio della Guardia costiera

La manifestazione inscenata a Parigi domenica dagli oppositori di «Désir d’enfant»


